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TRENTO. «Per noi la situazione 
in questo momento non è grave 
come  a  settembre,  ma  siamo  
fuori stagione e in questo mo-
mento la produzione di residuo 
in valle è al minimo. Certo è che 
non si può navigare a vista su un 
tema così delicato. E che una so-
luzione va trovata più in fretta 
possibile: in un modo o nell’al-
tro il ciclo dei rifiuti va chiuso». 

Andrea Ventura, amministra-
tore  delegato  di  Bioenergia  
Fiemme, risponde così alla do-
manda dello stato della raccolta 
e gestione rifiuti nella sua zona. 
Un momento di tregua, di fatto. 
Che se non altro lo fa vivere que-
ste settimane più serenamente 
rispetto ai suoi colleghi di Ama e 
Dolomiti Ambiente, che qual-
che grana in più la stanno af-
frontando.

In agosto Ventura aveva trac-
ciato un quadro abbastanza pre-
occupante: non si sapeva, aveva 
detto al collega dell’Adige Sarto-
ri,  nulla  di  concreto.  Quindi  
quanti e che genere di rifiuti bi-
sognava  pensare  di  smaltire,  
con quale modalità, dove si sa-
rebbe realizzato l’eventuale im-
pianto, chi lo avrebbe gestito. 
Da  addetti  ai  lavori,  qualche  
chiarimento  in  più  lo  hanno  
avuto da allora? La risposta è 
no: «le domande restano quelle 
di allora: sono tutte ancora lì. 
Ma ormai è questione di settima-
ne: la giunta provinciale ha riba-
dito più volte che aspetta solo 
gli ultimi studi per aprire il con-
fronto.Il momento di ragionare 
concretamente sarà quello».

Da cittadini non addetti ai la-
vori, in realtà dalla giunta pro-
vinciale ci si aspetta più una de-
cisione che l’apertura di un ta-
volo di confronto. Una cosa ti-
po: si farà il termovalorizzatore 
e lo si farà a Ischia Podetti. Saba-
gliamo? Secondo Ventura, mol-
to  probabilmente  sì.  «Sono  
troppe le cose da definire per 
pensare che si possa arrivare a 
una decisione. Lo studio com-
missionato a Fbk credo chiedes-
se di valutare a 360 gradi le pos-
sibilità. Quindi la riduzione ulte-
riore del residuo, lo smaltimen-
to fuori provincia, le soluzioni fi-

nali a caldo (gassificatore o ter-
movalorizzatore) o a freddo (ul-
teriore lavorazione dei rifiuti). 
Si tratta di definire il perimetro 
e  fornire,  certamente,  anche  
dei suggerimenti. Ma soprattut-
to dare alla politica tutti gli stru-
menti per decidere. Finora non 
li ha avuti. È chiaro che in quel 

momento  però  è  auspicabile  
che si cerchi la soluzione miglio-
re in un confronto, soprattutto 
tecnico, che porti a scelte condi-
vise. Per questo non mi aspetto 
l’annuncio di una decisione ma 
un dibattito».

Che riguarderà anche la for-
mula da scegliere per realizza-
zione e gestione. Di questo Ven-
tura non parla: «non mi riguar-
da, non tocca a me». Ma il pun-
to è evidente: quando si parla di 
“modello Bolzano” di fa riferi-
mento  a  un impianto  intera-
mente pubblico, realizzato con 
soldi provinciali e gestito da una 
società “in house”. Trento ha le 
risorse per fare lo stesso? L’alter-
nativa è tentare di nuovo la stra-
da della finanza di progetto: as-
segnare realizzazione e gestione 
per un paio di decenni a un sog-
getto privato. Come si tentò di 
fare 15 anni fa, quando la gara 
andò deserta. Il vantaggio è che 
si paga di fatto “a rate”, spal-
mando le centinaia di  milioni  
necessarie su decine di bilanci. 
Ma si affida al privato un settore 
strategico e delicatissimo. 

Riciclare o bruciare: il residuo

si stima in 50 mila tonnellate l’anno

Studenti e famiglie. La scelta tra formazione professionale, tecnica e licei

Alotti (Uil):
«Dolomiti 
Energia
va rifondata»

CICLO RIFIUTI. L’esperto prende tempo: «Impossibile dire adesso quale sia la soluzione migliore per il Trentino»

TRENTO. Venerdì 25 e sabato 26 
novembre a Trento fiere sbarca 
TrentinOrienta. Una due giorni 
di iniziative dedicata agli studen-
ti delle scuole secondarie di pri-
mo grado che - accompagnati da 
famiglie e insegnanti - in questi 
mesi stanno individuando l’isti-
tuto di istruzione da frequentare 
a partire dal prossimo anno scola-
stico. «Sarà un vero e proprio ex-
po dell’orientamento scolastico 
trentino, che favorirà una scelta 
il più possibile informata e consa-
pevole. Presenteremo la ricca e 

variegata offerta formativa del se-
condo grado presente sul territo-
rio:  formazione  professionale,  
tecnica e liceo. Per la prima vol-
ta, l’intero ventaglio di proposte 
si racconterà in un unico grande 
spazio, tra workshop, tavole ro-
tonde e l’incontro con uno psico-
terapeuta dell’età evolutiva» ha 
spiegato l’assessore  provinciale  
all’istruzione, Mirko Bisesti, af-
fiancato  dalla  sovrintendente  
scolastica Viviana Sbardella, dal 
dirigente generale Roberto Cec-
cato e dalla dirigente Cristina Io-
riatti.

TrentinOrienta  coinvolgerà  
ben 48 istituti scolastici e forma-
tivi. Saranno loro gli espositori di 
questa speciale fiera, che hanno 
aderito con entusiasmo all’inizia-
tiva.  Le  scuole  presenteranno  
con i loro docenti e studenti di 
quarta e quinta la propria offerta 
formativa.

L’evento - organizzato su due 
giornate - è indirizzato principal-
mente a studenti e docenti vener-
dì 25 novembre: il  programma 
prevede la presenza delle classi 
terze della scuola secondaria di 
primo grado. Nel corso della mat-

tinata si terrà una Tavola rotonda 
sul tema “Sviluppo del talento e 
tendenze del mercato del lavo-
ro”. Studenti e famiglie saranno 
invece i protagonisti degli appun-
tamenti di sabato 26 novembre: 
nella mattinata l’intervento del-
lo psicoterapeuta Alberto Pellai, 
sul tema “Genitori e figli in tra-
sformazione:  accompagnare  le  
scelte nella preadolescenza”.

Durante le due giornate saran-
no inoltre presenti esperti del Di-
partimento Istruzione e di Anpal 
servizi a supporto dei visitatori 
per aiutare ad orientare le scelte.

Inceneritore o no? «Non ci sono
gli elementi per decidere»

HANNO DETTO

«
Da operatore posso solo 

dire che non si può più 
vivere alla giornata 

come negli ultimi mesi
Andrea Ventura

LA SCELTA ENTRO LA FINE DELL’ANNO

• TRENTO. In teoria, stando so-

lo ai numeri, tutte le soluzioni 

sono ancora possibili. La massa 

di rifiuto residuo prodotto in 

trentino è stimata tra 50 e 60 

mila tonnellate l’anno. Ma di 

queste più del 60% è teorica-

mente recuperabile: quasi un 

quarto del totale è costituita da 

pannolini e pannoloni, che sono 

oggi riciclabili sia pure realiz-

zando un impianto specifico. 

Impianto che era previsto dalla 

quarta revisione del Piano rifiuti 

provinciale, ma non è mai stato 

realizzato. Poi c’è la quota di 

legno, carta, plastica riciclabi-

le, vetro e metallo che finisce 

impropriamente nell’indifferen-

ziato: sono materiali che si pos-

sono recuperare, avviandoli al 

loro giusto percorso di riciclag-

gio, tramite una lavorazione 

meccanica del rifiuto: è la solu-

zione “a freddo”. Non può ridur-

re a zero il residuo, ma abbatter-

lo in modo significativo sì. Se da 

50/60 mila tonnellate si passas-

se a 20 mila, dicono i contrari a 

gassificatore o inceneritore, 

non avrebbe alcun senso realiz-

zare un costoso e impattante 

impianto di smaltimento in 

Trentino. Più di metà di quei 

rifiuti vanno già a Bolzano (13 

mila tonnellate l’anno); gli altri 

possono essere smaltiti fuori 

regione o addirittura avviati alle 

nostre discariche: si parla di 

quantità paragonabili a quelle 

di ceneri che si avrebbero bru-

ciando le 60 mila tonnellate. 

Scuola: la “fiera” dell’orientamento

La sede di Dolomiti Energia

Economia

TRENTO. Walter Alotti, segre-
tario  generale  Uil  Trentino:  
«La  situazione  venutasi  a  
creare  in  Dolomiti  Energia,  
con l'avvio da parte dell'Anti-
trust  di  un’istruttoria  sulle  
modifiche unilaterali contrat-
tuali proposte ai propri clien-
ti, è la classica "ultima goccia 
che fa traboccare il vaso”. E la 
UIL, che già aveva chiesto nel 
giugno  scorso  le  dimissioni  
degli amministratori e del ma-
nagement della società ener-
getica per la mancata pubbli-
cazione della "semestrale" e i 
deludenti investimenti in in-
novazione ed energie alterna-
tive,  ripropone  con  ancora  
più urgenza ai soci pubblici la 
necessità di  intervenire con 
incisività,  sia  nelle  persone  
scelte come amministratori, 
sia nel management operati-
vo, per porre termine alla pre-
potenza dei soci privati  che 
approfittano del “balbettio” 
dei soci pubblici».

Il sindacato chiede che i so-
ci  pubblici  indichino  nuovi  
rappresentanti nel CdA e pro-
cedano al cambio pure di am-
ministratore delegato e mana-
gement per una svolta che sia 
davvero strategica per la so-
cietà. E senza andare a ripe-
scare, come si ventila in que-
sti giorni, fra vecchi ammini-
stratori, dirigenti e manager. 
Per la Uil «è necessaria aria 
nuova, maggiori competen-
ze, magari da pescare anche 
fuori  provincia,  da  società  
che hanno già attraversato il 
deserto della modernizzazio-
ne delle  società energetiche 
pubbliche e un'indirizzo stra-
tegico sociale diverso dal per-
seguimento di dividendi per 
gli  azionisti  privati  e  pure  
pubblici».

La scelta della scuola secondaria è uno snodo fondamentale 

Il biodigestore di Rovereto: la frazione umida del rifiuto in Trentino è ormai riciclata come vetro, carta, plastica e metalli. Resta solo il residuo secco
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